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1- I BENI AMBIENTALI; GENERALITA’

Gli ecosistemi naturali, come boschi, parchi, zone umide quali stagni, paludi, lagune costiere, laghi e fiumi non solo sostengono un gran numero di specie animali e vegetali e svolgono molte funzioni ecologiche indispensabili per gli equilibri naturali, ma sono anche le sedi elettive di alcune attività antropiche alcune delle quali legate alla storia e alla cultura dei territori. Un ecosistema è un complesso dinamico di piante, animali, comunità di micro-organismi e, che interagiscono nel loro ambiente come un’unità funzionale. 
2- IL SUOLO E LA SUA DIFESA

Il suolo

• Il suolo è la parte più superficiale della crosta terrestre che, avendo subito un processo di disgregazione e sedimentazione, è in grado di offrire alle piante abitabilità e nutrizione.

• Il suolo è un miscuglio complesso costituito da:

 Frammenti rocciosi più o meno fini

 Acqua e aria

 Sostanze organiche provenienti dalla decomposizione e dai prodotti di rifiuto degli

organismi viventi, che costituiscono l’ humus, fondamentale per garantire la fertilità del suolo

• Distinguiamo il terreno naturale dal terreno agrario.

 Il primo non ha mai subito interventi ad opera dell’uomo

 Il secondo è sede delle pratiche agricole quali arature, semine, concimazioni, …..

• Il suolo naturale tende, nel corso degli anni, ad ospitare una copertura vegetale mista, selezionata dalla composizione mineralogica del substrato e dal clima della regione.

La scienza che studia la composizione, le caratteristiche e la formazione dei suoli è la Pedologia

Il suolo: un elemento del pianeta alla base della vita al confine tra biosfera, litosfera, atmosfera e idrosfera
- una casa per gli esseri viventi: Animali e piante traggono i loro nutrimenti minerali dal suolo per sintetizzare proteine, carboidrati, grassi e vitamine. - le radici di tutta (quasi) la biosfera: il suolo permette alle piante di mettere le radici e nello stesso tempo influenza fortemente il tipo di vegetazione e quindi di cibo disponibile per la fauna selvaggia. - la fonte del cibo: gli uomini dipendono dalle sostanze nutritive delle piante e degli animali e dall’acqua, senza i quali la vita sulla terra non sarebbe possibile; - una riserva d’acqua: il suolo contiene e conserva l’acqua. Il suolo: un elemento del pianeta alla base della vita al confine tra biosfera, litosfera, atmosfera e idrosfera 

COMPONENTI DEL SUOLO

• PARTE SOLIDA

 FRAMMENTI ROCCIOSI CHE RAPPRESENTANO LA FRAZIONE MINERALE O INORGANICA E DA UNA PARTE RIDOTTA DI MATERIALE DI ORIGINE BIOLOGICA, CHE RAPPRESENTA LA FRAZIONE ORGANICA O HUMUS

 LA PARTE ORGANICA PUR RAPPRESENTANDO SOLO LO 0,5% - 2,5% ,

SVOLGE UN RUOLO MOLTO IMPORTANTE NEI RIGUARDI DELLA FERTILITA’, INTESA COME ATTITUDINE DI UN SUOLO A PRODURRE

• PARTE LIQUIDA

 E’ UNA SOLUZIONE COMPLESSA, NELLA QUALE PREDOMINA L’ ACQUA

• PARTE GASSOSA

 I GAS SI TROVANO NEGLI SPAZI TRA LE PARTICELLE DEL SUOLO, LA

COMPOSIZIONE E’ UN PO’ DIVERSA RISPETTO ALL’ATMOSFERA PERCHE’ LE RADICI DELLE PIANTE E I MICROORGANISMI RESPIRANO, CONSUMANDO OSSIGENO E PRODUCENDO BIOSSIDO DI CARBONIO

Caratteristiche dei suoli 
• Tessitura o granulometria: indica le percentuali relative di sabbia, limo e argilla che sono presenti nel suolo. 
• Permeabilità: è la capacità del suolo di lasciarsi attraversare dall’acqua ( un suolo sabbioso è molto permeabile all’acqua di un suolo argilloso. Un terreno quindi a seconda della percentuale di sabbia o argilla è più o meno adatto alla vita delle piante. Le piante in genere vivono bene nei terreni misti dove sabbia, argilla e limo sono in proporzioni equilibrate.
 • Acidità : se un terreno è troppo acido sono rallentati i processi di trasformazione dei materiali organici: il valore ottimale del pH è tra 6 e 7. I terreni agrari sono costituiti da un’opportuna mescolanza di argilla, limo, sabbia e humus oltre che calcare che serve per neutralizzare l’ eccessiva acidità dovuta alla presenza di humus. 
• Colore: i suoli ricchi di humus hanno colore scuro, da marrone bruno a nero e ciò permette di distinguerli dai suoli meno fertili che presentano ad esempio colorazioni rossastre

La difesa del suolo

La difesa del suolo si può attuare in vari modi:

 Evitando la distruzione delle aree boschive

 Effettuando rimboschimenti graduali

 Creando barriere di alberi frangivento e di protezione contro le frane, valanghe eslavine

 Praticando il taglio razionale degli alberi

 Ricorrendo più di frequente, nella coltivazione di suoli agrari, a tecniche che consentano un minore impiego di fertilizzanti

 Ricorrendo a tecniche tradizionali come la rotazione ( avvicendamento delle colture ) oltre un uso più ampio di concime naturale come il letame

 Cercando di limitare il più possibile l’uso di pesticidi,sia ricorrendo alla lotta biologica che nel combattere gli insetti dannosi inserendo nell’ambiente i lori nemici naturali, sia introducendo

 OGM per esempio piante rese più resistenti ai parassiti con tecniche di ingegneria genetica ovviamente adottando tutte le cautele e i controlli necessari

3- IL DISSESO IDROGEOLOGICO E L’INGEGNERIA NATURALISTICA

Dissesto idrogeologico e consumo di suolo. Cause, rischi, soluzioni

La manutenzione preventiva rappresenta la forma più sostenibile possibile di gestione della risorsa territorio, sia dal punto di vista ambientale sia economica. E a guardare gli eventi clamorosi accaduti nel nostro territorio negli ultimi decenni, non possiamo che convincercene ulteriormente. Dissesto idrogeologico e consumo del suolo dimostrano che il sistema attuale di gestione del territorio ha purtroppo fallito. Un ripensamento profondo e condiviso su cause e soluzioni su più livelli di responsabilità urge, e la questione, di fatto, ci coinvolge tutti, qualsiasi sia il ruolo svolto anche se con pesi decisionali diversi.

CONSUMO DI SUOLO E RISCHIO IDROGEOLOGICO: SITUAZIONE ALLARMANTE IN ITALIA

Già dal Settembre del 2007, con la “Conferenza nazionale sui Cambiamenti Climatici” organizzata dal ministero dell’Ambiente nella sede FAO di Roma, sotto il coordinamento scientifico dal climatologo Vincenzo Ferrara, emerse la necessità di adottare un piano nazionale di “adattamento” ai cambiamenti climatici indicando come criteri di base i seguenti paradigmi:

La frequenza e la gravità degli eventi climatici estremi ci suggeriscono di sistemare e rimettere in sicurezza le aree a maggior rischio idrogeologico;

Far rispettare le seppur numerose norme di sicurezza esistenti per le costruzioni nelle zone di esondazione dei fiumi e nelle aree a rischio frana e valanga;

Pensare ad interventi di riforestazione delle aree non antropizzate a bassa vegetazione con l’obiettivo di mitigare gli effetti del riscaldamento climatico in difesa del suolo e per contrastare la desertificazione in atto;

Riorganizzare i sistemi di allerta preventiva meteo–climatico, più efficaci là dove già sappiamo che le emergenze si verificheranno.

Le stesse indicazioni sono emerse dal recente “World Landslides Forum”, una conferenza sulle frane e i dissesti superficiali, che si è tenuto a Roma nell’Ottobre del 2011. È stato sottolineato, tra l’altro, la necessità che la comunità scientifica affini gli strumenti per contrastare lo scenario di dissesto attuale. Quindi è stato richiesto alla settore della “Ricerca” di produrre maggiore consapevolezza tra gli attori coinvolti nella gestione del Territorio.

LE CAUSE DEL DISSESTO IDROGEOLOGICO

La caratteristica alla base dell’elevata pericolosità geomorfologica ed idraulica cui è soggetto il territorio italiano è la natura geologicamente giovane con una morfologia oltre l’80% di natura collinare e montagnosa, versanti con forti dislivelli e caratterizzata da un regime torrentizio dei corsi d’acqua.

Negli ultimi anni la situazione di base è peggiorata a causa del netto incremento dell’intensità e della frequenza degli eventi pluviometrici estremi. Queste condizioni hanno determinato due tipologie di fenomeni connessi:

· le frane del tipo colate rapide di fango/detrito;

· le alluvioni improvvise (flash–floods).

Il quadro generale si arricchisce di altri parametri, sia di origine naturale sia antropica.

Tra le cause naturali associate alle colate rapide, a titolo esemplificativo e non esaustivo, oltre alla pendenza dei versanti si possono ascrivere:

· la natura dei suoli soprastanti

· il substrato roccioso

· la composizione (per lo più di natura argillosa con poca capacità di assorbimento)

· l’esposizione dei versanti.

Tra le cause antropiche, invece, si possono elencare tutte quelle attività ascrivibili all’azione dell’uomo:

· La mancata manutenzione dei versanti dovuta all’abbandono delle aree montane;

· Il degrado dei sistemi di terrazzamento dei versanti con conseguente influsso negativo sui relativi circuiti di drenaggio;

· La negligenza nel mantenimento dei versanti in corrispondenza delle infrastrutture viarie

· L’abusivismo edilizio

· L’attività edificatoria sregolata e fuori controllo

· L’eccessiva impermeabilizzazione e consumo di suolo

GLI EFFETTI NEGATIVI DELL’IMPERMEABILIZZAZIONE DEL SUOLO

L’impermeabilizzazione inoltre diminuisce molti degli effetti benefici del suolo:

· riduce l’assorbimento di pioggia e produce effetti di flash–floods influenzando negativamente il tempo di corrivazione, cioè il tempo che occorre alla generica goccia di pioggia caduta nel punto idraulicamente più lontano a raggiungere il bacino idrico di riferimento.

L’Ingegneria Naturalistica 
E’ una  recente disciplina tecnico – scientifica che studia le modalità di utilizzo, come materiali da costruzione, di piante viventi  o parti di piante, in unione con materiali non viventi come: pietrame, terra, legname. 

Finalità d’intervento 

L’Ingegneria Naturalistica svolge importanti funzioni quali:  

Funzione idrogeologica: consolidamento del terreno, trattenuta delle precipitazioni atmosferiche e protezione del terreno dall’erosione. 

Funzione naturalistica: creazione di piccoli e grandi ambienti naturali e recupero di aree degradate attraverso lo sviluppo di vegetali autoctoni. 

Funzione estetico paesaggistica: rimarginazione delle ferite del paesaggio con l’inserimento delle  opere e costruzioni nel paesaggio, protezione dal rumore. 

Funzione economica: risparmi sul costo di costruzione e di manutenzione. 

Ambiti d’azione 

Le tecniche di Ingegneria Naturalistica possono essere applicate in diversi ambienti, quali: corsi d’acqua, zone umide, coste marine, cave, versanti, discariche, infrastrutture viarie con rinverdimento delle scarpate. 

Tecniche di intervento 

Nelle tecniche di Ingegneria Naturalistica vengono  utilizzati vari materiali, naturali e di sintesi. I materiali naturali o organici sono: materiali vegetali vivi (sementi, talee, rizomi, piante arboree, radici …), materiali vegetali inerti ( legname, reti di iuta, compost, concimi organici ….); mentre i materiali di sintesi  consentono di integrare efficacemente le tecniche biologiche (griglie, reti o tessuti di materiale sintetico, fertilizzanti chimici, collanti chimici...). 

L’Ingegneria Naturalistica ha lo scopo di ridurre l’impatto ambientale e di ripristinare  zone deturpate. 
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4-  LA STIMA DI BENI AMBIENTALI

I servizi ecosistemici descrivono il complesso dei benefici forniti dagli ecosistemi alle società umane.  Nel caso generale degli ecosistemi naturali possiamo fare riferimento al seguente schema

A. Servizi ecologici                           

Idrogeologici:

− trasporto e immagazzinamento delle acque alluvionali

− regolazione delle falde acquifere

− assimilazione dell’inquinamento

− contenimento e controllo dei sedimenti

− regolazione del ciclo dei nutrienti

− stabilizzazione della linea di costa e contrasto dei fenomeni erosivi

Produzione Habitat:

− habitat per pesci e molluschi

− habitat per uccelli ed altra fauna selvatica

− produzione di cibo

− produzione di ossigeno

− produzione di materia organica

− produzione di bosco

− impollinazione

− mantenimento del patrimonio genetico

− mantenimento della popolazione vegetale

Integrità dell’ecosistema:

− disponibilità di ambiente naturale

− regolazione del clima

− tutela della biodiversità

− regolazione della CO2

− resistenza e resilienza

B. Servizi per le attività umane 

Ricreativi:

− uso turistico/ludico 

− pesca e sport 

− birdwatching e osservazione della natura

− caccia

Commerciali / publici o privati:

− acqua potabile

− trasporti via acqua

− generazione di energia idroelettrica

− irrigazione/ trattamento industriale dell’acqua

− protezione delle proprietà

− agricoltura e legname

− pesca e cattura di animali da pelliccia

Culturali / storici

− usi religiosi

− usi culturali

− valore storico

Scientifici:

− prodotti farmaceutici

− incremento della produttività

Salute:

− riduzione della mortalità e della vulnerabilità collegate alla qualità di aria,acqua e cibo

Valore di non uso:

− Specie, habitat ed ecosistemi

− biodiversità e resilienza

− supporto fondamentale alla vita: ciclo del carbonio e dei nutrienti 

Facendo riferimento specifico ad un ecosistema di propria conoscenza (bosco, parco, fiume, lago, stagno. Spiaggia, area a verde, area coltivata, etc.) rilevare i Servizi ecologici  e i Servizi per le attività umane  esprimendo la Natura del Beneficio (quantitativa o qualitativa) e l’Entità del Beneficio (Bassa, media Alta e non valutabile)

                                                                                                       NATURA DEL BENEFICIO        ENTITA’ DEL BENEFICIO

                                                                                                     Quantitativa Qualitativa Bassa Media Alta Non valutabile

SERVIZI ECOLOGICI 

Idrogeologici:

trasporto e immagazzinamento delle acque alluvionali

regolazione delle falde acquifere

assimilazione dell’inquinamento

contenimento e controllo dei sedimenti

regolazione del ciclo dei nutrienti

stabilizzazione della linea di costa e contrasto dei fenomeni erosivi

Produzione Habitat:

habitat per pesci e molluschi

habitat per uccelli acquatici ed altra fauna selvatica

produzione di cibo

produzione di ossigeno

produzione di materia organica

produzione di bosco

impollinazione

mantenimento del patrimonio genetico

mantenimento della popolazione vegetale

Integrità dell’ecosistema:

disponibilità di ambiente naturale

regolazione del clima

tutela della biodiversità

regolazione della CO2

resistenza e resilienza

SERVIZI PER LE ATTIVITA' UMANE

Ricreativi:

uso turistico/ludico delle spiagge

pesca e sport nautici

birdwatching e osservazione della natura

caccia

Commerciali / publici o privati:

acqua potabile

trasporti via acqua

generazione di energia idroelettrica

irrigazione/ trattamento industriale dell’acqua

protezione delle proprietà

agricoltura e legname

pesca e cattura di animali

Culturali / storici

usi religiosi

usi culturali

valore storico

Scientifici:

prodotti farmaceutici

incremento della produttività

Salute:

riduzione della mortalità e della vulnerabilità collegate alla qualità di aria, acqua e cibo

Valore di non uso:

Specie, habitat ed ecosistemi

biodiversità e resilienza

supporto fondamentale alla vita: ciclo del carbonio e dei nutrienti

I beni ambientali sono in genere di natura pubblica

In genere sono beni senza prezzo non essendo possibile uno scambio sul mercato 

 (solo raramente vengono fatti pagare dei pedaggi… che in genere sono simbolici)

Non avere un prezzo non significa NON AVERE un VALORE in quanto beni economici. 

Quale valore?

Il più importante motivo di apprezzamento economico delle risorse ambientali è l’USO (valore d’uso)

Utilità percepita dai consumatori con la sua fruizione. Il valore d’uso di un parco, di un fiume o di un’opera d’arte si forma durante una visita, la pesca, con l’esercizio della fotografia ecc. 

Si può attribuire un valore a una risorsa anche a prescindere da suo utilizzo. I valori di NON uso: 

Valore di opzione (legato al desiderio di assicurarsi la disponibilità del bene nel futuro)

Valore di esistenza (legato alla possibilità di preservare il bene da una possibile distruzione)

Valore di lascito (possibilità di usufruire di un determinato bene da parte delle generazioni future)

Il Valore Economico Totale
Valori di USO + Valori di NON USO =  = Valore Economico TOTALE
Il valore economico totale di una foresta

Alcuni esempi di valore

Metodi di valutazione monetaria

Metodi che si rifanno a procedure di tipo convenzionale

Impiegano coefficienti correttivi da applicare a prezzi di mercato o a costi (p.e. in campo legale per la stima del valore di piante e giardini ornamentali e per danni al verde pubblico)

Metodi che si richiamano all’estimo tradizionale

Metodo di surrogazione:

Si valuta l’acqua potabile sulla base del prezzo dell’acqua minerale

Si valuta l’inquinamento marino moltiplicando il prezzo di accesso ai parchi acquatici per il numero dei visitatori

Con questi metodi si valutano solo PORZIONI limitate del valore economico totale dei beni ambientali… cioè quelle dotate di una qualche relazione con i mercati reali 

Metodi che si richiamano al cd estimo ambientale

Implicano la stima della funzione di domanda del bene oggetto di valutazione e si differenziano in base alla modalità di elicitazione della stessa

DIRETTI e INDIRETTI

Metodi diretti ed indiretti

Metodi Indiretti

attribuiscono un valore monetario indirettamente, attraverso l’analisi di variazioni nel consumo di beni di mercato connessi al bene o la servizio ambientale 

Metodi diretti

simulano l’esistenza di un mercato per il bene o il servizio ambientale

Il metodo del costo di viaggio

E’ uno dei principali metodi impiegati per attribuire un valore al servizio ricreativo dei boschi

Si basa sul principio che il valore attribuito ad una determinata foresta deriva da quanto i visitatori sono disposti a pagare per visitarla.

Come si calcola il valore ricreativo di una foresta con il metodo del costo di viaggio?

Fase 1: tramite un rilievo con questionari si individuano le località da cui vengono i visitatori e la distanza del viaggio

Esempio: tramite questionari si è rilevato che nella foresta di “tana del tasso” i visitatori provengono da 5 località:

Fase 2

Sulla base dei dati dei questionari e di altre informazioni disponibili si calcolano:

· Costo del viaggio

· Percentuale di visitatori in ciascuna area sul totale della popolazione

· Graficamente

	
	Zona
	Costo €
	Numero visitatori
	Popolazione totale
	%
	Visite per 1000 abitanti
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	1
	2
	250
	5000
	5
	50
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	2
	3
	400
	10000
	4
	40
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	3
	4
	4500
	150000
	3
	30
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	4
	5
	1600
	80000
	2
	20
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	5
	6
	3000
	300000
	1
	10
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	ZONA 1
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	•Per aumenti del costo di viaggio pari ad 1 euro, il costo totale diviene 3 euro, il tasso di visite (visite/1000 abitanti) diviene 40.
	

	
	–Il numero di visitatori a costo 3 per la zona 1 diviene 
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	–N(3) = (40 x 5000)/1000 = 200
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	•Per aumenti del costo di viaggio di 2 euro, il tasso di visite diviene 30, il numero totale di visite è uguale a:
	
	
	

	
	–N(4) = (30 x 5000)/1000 = 150
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	•Per un aumento di 3 euro
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	–N(5) = (20 x 5000)/1000 = 100
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	•Per un aumento di 4 euro
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	–N(6) = (10 x 5000)/1000 = 50
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	Per aumenti di 5 euro non si hanno visitatori
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	Aumenti
	Zona 1
	Zona 2
	Zona 3
	Zona 4
	Zona 5
	Totale
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	0
	250
	400
	4500
	1600
	3000
	9750
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	1
	200
	300
	3000
	800
	 
	4300
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	2
	150
	200
	1500
	 
	 
	1850
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	3
	100
	100
	 
	 
	 
	200
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	4
	50
	 
	 
	 
	 
	50
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	5
	0
	 
	 
	 
	 
	0
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	ZONA 2
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	•Per aumenti del costo di viaggio pari ad 1 euro, il costo totale diviene 4 euro, il tasso di visite (visite/1000 abitanti) diviene 30.
	

	
	–Il numero di visitatori a costo 3 per la zona 2 diviene 
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	–N(3) = (30 x 10.000)/1000 = 300
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	•Per aumenti del costo di viaggio di 2 euro, il tasso di visite diviene 20, il numero totale di visite è uguale a:
	
	
	

	
	–N(4) = (20 x 10.000)/1000 = 200
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	•Per un aumento di 3 euro
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	–N(5) = (10 x 10.000)/1000 = 100
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	•Per un aumento di 4 non si hanno visitatori 
Continuiamo la tabellina

Consideriamo i visitatori della zona 3

Per aumenti del costo di viaggio pari ad 1 euro, il costo totale diviene 5 euro, il tasso di visite (visite/1000 abitanti) diviene 20.

· Il numero di visitatori a costo 3 per la zona 3 diviene 

· N(3) = (20 x 150.000)/1000 = 3000

Per aumenti del costo di viaggio di 2 euro, il tasso di visite diviene 10, il numero totale di visite è uguale a:

· N(4) = (10 x 150.000)/1000 = 1500

Per un aumento di 3 euro non si hanno visitatori 

Continuiamo la tabellina

Consideriamo i visitatori della zona 4

Per aumenti del costo di viaggio pari ad 1 euro, il costo totale diviene 6 euro, il tasso di visite (visite/1000 abitanti) diviene 10.

· Il numero di visitatori a costo 3 per la zona 4 diviene 

· N(3) = (10 x 80.000)/1000 = 800

Per aumenti del costo di viaggio di 2 non si hanno visitatori 

Continuiamo la tabellina

Consideriamo i visitatori della zona 5

Per aumenti del costo di viaggio pari ad 1 euro non si hanno visitatori 

Continuiamo la tabellina

Graficamente

Cominciamo a costruire una tabellina

Consideriamo i visitatori della zona 2

Per aumenti del costo di viaggio pari ad 1 euro, il costo totale diviene 4 euro, il tasso di visite (visite/1000 abitanti) diviene 30.

· Il numero di visitatori a costo 3 per la zona 2 diviene 

· N(3) = (30 x 10.000)/1000 = 300

Per aumenti del costo di viaggio di 2 euro, il tasso di visite diviene 20, il numero totale di visite è uguale a:

· N(4) = (20 x 10.000)/1000 = 200

Per un aumento di 3 euro

· N(5) = (10 x 10.000)/1000 = 100

Per un aumento di 4 non si hanno visitatori 

Continuiamo la tabellina

Consideriamo i visitatori della zona 3

Per aumenti del costo di viaggio pari ad 1 euro, il costo totale diviene 5 euro, il tasso di visite (visite/1000 abitanti) diviene 20.

· Il numero di visitatori a costo 3 per la zona 3 diviene 

· N(3) = (20 x 150.000)/1000 = 3000

Per aumenti del costo di viaggio di 2 euro, il tasso di visite diviene 10, il numero totale di visite è uguale a:

· N(4) = (10 x 150.000)/1000 = 1500

Per un aumento di 3 euro non si hanno visitatori 

Continuiamo la tabellina

Consideriamo i visitatori della zona 4

Per aumenti del costo di viaggio pari ad 1 euro, il costo totale diviene 6 euro, il tasso di visite (visite/1000 abitanti) diviene 10.

· Il numero di visitatori a costo 3 per la zona 4 diviene 

· N(3) = (10 x 80.000)/1000 = 800

Per aumenti del costo di viaggio di 2 non si hanno visitatori 

Continuiamo la tabellina

Consideriamo i visitatori della zona 5

Per aumenti del costo di viaggio pari ad 1 euro non si hanno visitatori 

Continuiamo la tabellina

Graficamente

Il valore del servizio ricreativo

Il valore del servizio ricreativo è l’intero “surplus del consumatore”, cioè l’area sottesa dalla curva di domanda per il servizio ricreativo.

Può essere calcolata tramite un integrale analitico o per parti, per esempio tramite la formula dei trapezi.

Calcolo

Il valore del servizio ricreativo

Nel caso in esame, il valore annuale del servizio ricreativo del bosco è pari a 11.275. 
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	•Il valore del servizio ricreativo è l’intero “surplus del consumatore”, cioè l’area sottesa dalla curva di
 domanda per il servizio ricreativo.
	
	

	
	Può essere calcolata tramite un integrale analitico o per parti, per esempio tramite la formula dei trapezi
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	Aumenti
	Totale
	S
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	(formula dei trapezi)
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	0
	9750
	[(0+1) x (9750-4300)]/2
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	1
	4300
	[(2+1) x (4300-1850)]/2
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	2
	1850
	[(3+2) x (1850 - 200)]/2
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	3
	200
	[(4+3)x(200 - 50)]/2
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	4
	50
	[(5+4)x(50 - 0)]/2
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	5
	0
	 
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	Totale
	 
	11275
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	il valore annuale del servizio ricreativo del bosco è pari a 11.275
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Metodi diretti: la valutazione contingente
	
	
	
	
	
	
	
	


Vantaggi e svantaggi del metodo del costo di viaggio

Si può solo applicare al valore dei boschi così come sono, non a interventi di miglioramento forestale da realizzare

Non è possibile valutare boschi che si prestano a viaggi a località multiple (p.e. vicini a località balneari)

Non è possibile valutare nuove aree forestali

Esistono alcune “evoluzioni” del metodo del costo di viaggio che con strumenti statistici sofisticati possono risolvere questi problemi

Metodi diretti: la valutazione contingente

	
	Si applicano mediante intervista ad un campione statistico della popolazione interessata al progetto
	
	
	
	

	
	•Viene rilevata la disponibilità a pagare realizzare un progetto di miglioramento ambientale oppure la 
disponibilità ad accettare un risarcimento per una diminuzione della qualità ambientale derivante dalla 
realizzazione di un progetto

	
	•Gli individui sono chiamati a dichiarare direttamente il valore da loro attribuito al bene ambientale all’interno 
dell’ambiente ipotetico creato con l’intervista

	
	Agli intervistati va presentata una situazione il più realistica possibile (le scelte dovrebbero essere dettate da 
motivazioni che regolano il comportamento in un mercato reale)

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	•Viene sottoposto a valutazione il progetto di recupero di una discarica realizzando una area verde con 
attrezzature ricreative e sportive

	
	•I cittadini interessati sono stimati in circa 1.500
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	•Vengono realizzati 200 questionari:
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	–A 100 persone viene chiesto: “Quanto sareste disposti a pagare come contributo volontario per contribuire 
alla realizzazione del parco?”

	
	Cifra (euro)
	N. persone
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	50
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55
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	100
	50
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	150
	45
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	200
	20
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	250
	10
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	300
	8
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	350
	5
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	400
	3
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	450
	2
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	500
	2
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	Totale
	200
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